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    Prefazione




    Le vicende del colonnello Antonio Carlos Morales, sono intrecciate a quelle di Antonio de Padua Maria Severino Lopez, meglio conosciuto come Santana, un generale e politico messicano, presidente del paese, nonché dittatore.




    Antonio e Santana, sin da giovani erano stati molto amici, provenienti entrambi da una radura del Messico, cresciuti in estrema povertà e per questo con ben poche speranze per il futuro.




    Quando si pose l’occasione, Santana si arruolò nell’esercito Messicano e, qualche anno dopo, anche Antonio lo seguì, per combattere la guerra di indipendenza del Messico1.




    Nel 1821 dopo la ratifica del Piano de Iguala si schierò con i rivoluzionari e venne nominato da Iturbide comandante generale della provincia di Veracruz.




    Un anno dopo prese le distanze da Iturbide, che veniva nominato Imperatore, e divenne un repubblicano appoggiando Guadalupe Victoria.




    Nel 1829 sconfisse l'esercito spagnolo, che guidato da Isidro Barradas, doveva riconquistare il Messico.




    Divenne presidente del Messico nel 1833 con poteri dittatoriali. Abolì la schiavitù nel 1835.




    In quello stesso anno cercò di impedire con le armi la secessione del Texas, appoggiato dall’amico fedele.


    




    1 La guerra d'indipendenza del Messico (1810-1821), che iniziò il 16 settembre 1810, fu la lotta del Messico per l'indipendenza dal dominio colonialespagnolo. Iniziò come un'idealistica rivoluzione contadina contro i propri signori coloniali, ma terminò con un'improbabile alleanza tra liberales econservadores. Il processo che portò all'indipendenza del Messico fu uno dei più lunghi e sofferti di tutta l'America Latina. La Nuova Spagna rimase sotto il controllo della Corona spagnola per circa tre secoli.




    Tuttavia alla fine del XVIII secolo, alcuni cambiamenti nella struttura sociale, economica e politica della colonia portarono l'élite illuminata del Messico a riflettere sulle relazioni con la Spagna. Il fatto che portò l'élite creola a pensare ad un movimento di emancipazione fu l'occupazione francese della Spagna nel 1808. Bisogna ricordare che in quell'anno Carlo IV e Ferdinando VII di Spagna abdicarono in successione a favore diGiuseppe Bonaparte, per cui la Spagna divenne in pratica un protettorato francese.




    Nelle colonie americane della Spagna, si formarono varie giunte che avevano come scopo conservare la sovranità spagnola fino al ritorno del re Ferdinando VII di Spagna sul trono. La Nuova Spagna non fece eccezione (sotto il comando di Francisco Primo de Verdad y Ramos), con la differenza che in Messico si giunse alla destituzione del viceré e alla creazione di un "Comune del Messico". Questa situazione portò i creoli a radicalizzare le loro posizioni. Il paese dove iniziò la guerra d'Indipendenza fu Dolores Hidalgo, in seguito alla scoperta della Cospirazione di Querétaro. Il 16 settembre 1810 padre Miguel Hidalgo y Costilla si lanciò in guerra appoggiato da truppe indigene e contadine al grido di «Viva la Virgen de Guadalupe, muerte al mal gobierno abajo los gachupines», la rivoluzione prese un altro cammino, e si trasformò in una guerra indipendentista.




    Il conflitto durò undici anni e il movimento era tutt'altro che omogeneo. Come detto prima, all'inizio si rivendicava la sovranità di Ferdinando VII sopra la Spagna e le sue colonie, ma con il passare del tempo prese sempre più una matrice repubblicana. Nel 1813, il Congresso di Chilpancingo (protetto dal generalissimo José María Morelos y Pavón) dichiarò costituzionalmente l'Indipendenza dell'America Messicana. La sconfitta di Morelos nel 1815 ridusse il movimento ad una guerriglia. Verso il 1820 rimasero solo alcuni nuclei ribelli, soprattutto nella Sierra Madre del Sud e a Veracruz. In quel periodo Agustín de Iturbide strinse alleanze con quasi tutte le fazioni (incluso il governo spagnolo), e grazie a questo il 27 settembre 1821 si consumò l'indipendenza. La Spagna non riconobbe formalmente l'indipendenza fino al 28 aprile 1836 e, di fatto, cercò di riconquistare il Messico, senza riuscirci.
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